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L’Asl 2 Savonese mo-
stra segnali di ri-
presa, ma il qua-
dro  complessivo  

tracciato  da  Agenas  nel  
nuovo sistema di valutazio-
ne delle performance terri-
toriali è più articolato di 
quanto i dati grezzi lascino 
immaginare. Il report – pre-
sentato al Forum Risk di 
Arezzo – analizza oltre 100 
aziende sanitarie italiane 
attraverso  indicatori.  In  
questo scenario l’azienda 
savonese mette in eviden-
za alcuni passi avanti signi-
ficativi nel servizio, ma so-
lo  in  ambiti  circoscritti,  
mentre su molti altri fronti 
i margini di miglioramento 
restano ampi e strutturali.

Il dato più solido riguar-
da la prevenzione, in parti-
colare gli screening oncolo-
gici. Nel 2024 l’Asl 2 regi-
stra  un  incremento  del  
7,7% rispetto all’anno pre-
cedente:  una  variazione  
che la colloca nella fascia 
medio-alta delle realtà ita-
liane che stanno recuperan-
do terreno nei programmi 
di prevenzione su mammel-
la,  cervice  e  colon-retto.  
Per una regione che storica-
mente aveva mostrato livel-
li di adesione inferiori alla 
media nazionale, questo ri-
sultato rappresenta un se-
gnale importante. 

Tuttavia il dato, pur in-
coraggiante, fotografa so-
lo una parte del fenome-
no: non indica quanta stra-
da resti da fare per rag-
giungere gli standard fissa-

ti dal Piano Nazionale Pre-
venzione e non tiene con-
to delle differenze di acces-
so tra costa e aree interne, 
dove la distanza dai centri 
di screening e la carenza 
di servizi di trasporto con-
tinuano a penalizzare le fa-
sce più fragili.

Un secondo elemento po-
sitivo emerge nell’assisten-
za ospedaliera. Qui l’Asl 2 
segna una variazione del 
+12,5% su alcuni indicato-
ri chiave, come la riduzione 

dei tempi di attesa per gli in-
terventi chirurgici, la ge-
stione della degenza media 
e il contenimento del cosid-
detto “indice di fuga” dei pa-
zienti verso altre strutture, 
spesso fuori regione. 

Anche in questo caso, pe-
rò, il miglioramento per-
centuale non va interpreta-
to come un’eccellenza asso-
luta:  significa  piuttosto  
una risalita rispetto a pre-
stazioni  precedenti  non  
sempre competitive e che 
avevano generato, negli an-
ni passati, criticità nei re-
parti più sotto pressione.

Il nodo cruciale del re-
port è proprio questo: l’Asl 
2 compare tra le aziende in 
miglioramento, ma solo in 
alcuni settori. Non figura 
invece tra le realtà più per-
formanti  – né tra  quelle  
che mostrano crescite par-
ticolarmente robuste – in 
ambiti decisivi come l’assi-

stenza territoriale, la dispo-
nibilità di servizi di prossi-
mità, la sostenibilità econo-
mica, la capacità di investi-
mento e gli indicatori di 
outcome. In altre parole, 
mentre molte aziende ita-
liane  mostrano  progressi  
consistenti e continui, l’Asl 
2 resta un po’ ai margini 
delle classifiche. E l’assen-
za non implica stabilità: se-
gnala piuttosto che altri ter-
ritori stanno avanzando a 
un ritmo più rapido.

Per Savona restano aper-
te criticità ormai note: la 
fragilità della rete territo-
riale, il ritardo di strutture 
intermedie come gli Ospe-
dali di Comunità, la pres-
sione sugli ospedali princi-
pali e un rapporto tra di-
stretto e area ospedaliera 
che  fatica  a  trovare  un  
equilibrio. La nuova archi-
tettura della sanità di pros-
simità – Case di Comunità, 
Ospedali  di  Comunità,  
Centrali Operative Territo-
riali – richiede investimen-
ti, personale e soprattutto 
una visione organizzativa 
che nel Savonese procede 
con una velocità inferiore 
rispetto alle attese.

Agenas racconta quindi 
una realtà in transizione: 
un’azienda che sta recupe-
rando e mostra segnali di 
vitalità.  Le crescite regi-
strate nel 2024 conferma-
no che la direzione intra-
presa è corretta, ma allo 
stesso tempo evidenziano 
quanto lavoro resti da fare 
affinché la sanità savonese 
possa garantire livelli  di  
omogeneità, qualità e ac-
cessibilità più vicini agli 
standard  delle  aree  più  
avanzate del Paese. — 
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I l report Agenas sulle per-
formance territoriali con-
sente un confronto diret-
to tra le quattro Asl liguri. 

Il quadro che emerge è quel-
lo di una regione che si muo-
ve a velocità differenti, con 
realtà in forte crescita e altre 
ancora  alla  ricerca  di  un  
equilibrio. In questo conte-
sto l’Asl 2 Savonese mostra 
segnali  di  miglioramento,  
ma non è la realtà più dina-
mica della Liguria.

Il primo dato da considera-
re è quello della prevenzio-
ne. Nell’area screening la Li-
guria piazza ben due azien-
de tra le migliori in crescita: 
l’Asl  1  Imperiese  con  
+12,5% e l’Asl 5 Spezzino 
con +11,1%. Savona segue 
con un +7,7%, comunque 
positivo, ma meno incisivo 
rispetto alla spinta di Impe-

ria e Spezia. La dinamica sug-
gerisce una ripartenza gene-
ralizzata della prevenzione 
oncologica  nella  regione,  
ma con un ritmo più lento 
nel savonese. Resta poi il no-
do delle differenze territoria-
li: le aree periferiche della 
provincia di Savona mostra-
no  storicamente  livelli  di  
adesione inferiori, e la cresci-
ta non sembra colmare com-
pletamente questo divario.

Molto più evidente è il con-
fronto nell’area ospedaliera. 
Anche qui l’Asl 1 Imperiese 
svetta  con  un  clamoroso  
+80%, segno di una riorga-
nizzazione profonda delle at-
tività chirurgiche e di ricove-
ro. L’Asl 2 Savonese, con il 
suo +12,5%, si colloca co-
munque  nel  gruppo  delle  
aziende italiane in migliora-
mento, ma dista anni luce 
dalla crescita registrata a po-
nente. L’Asl 3 Genovese e l’A-
sl 4 Chiavarese non compaio-

no tra le migliori in questa 
categoria, segno di una per-
formance più stabile ma non 
necessariamente  brillante.  
Spezia, invece, pur non es-
sendo tra le prime aziende 
nelle variazioni percentuali, 
mantiene in diversi indicato-
ri livelli assoluti di qualità 
che le garantiscono una re-
putazione migliore della me-
dia regionale.

Sul fronte della sanità terri-
toriale, la fotografia è più sfu-
mata.  Nessuna  Asl  ligure  
compare tra le aziende più 
performanti o in crescita si-
gnificativa nell’assistenza di-
strettuale, nelle cure prima-
rie o nei servizi territoriali. 
Questo conferma una critici-
tà strutturale condivisa: la re-
gione mantiene una forte im-
pronta  ospedalocentrica,  
con difficoltà nel potenziare i 
servizi di prossimità. Per l’A-
sl 2 Savonese, che da anni 
sconta ritardi nell’attivazio-
ne della rete territoriale, il da-
to è particolarmente signifi-
cativo: il modello di assisten-
za previsto dal DM 77 fatica a 
trovare attuazione concreta.

Un altro elemento di con-
fronto riguarda gli investi-
menti e la sostenibilità eco-
nomica. Anche qui nessuna 
Asl ligure entra tra le azien-
de che mostrano le migliori 
variazioni. In sintesi, il qua-
dro regionale vede Spezia e 
Imperia come motori della 
crescita, Genova come ful-
cro organizzativo con perfor-
mance più stabili e Savona 
come territorio in recupero 
ma  ancora  distante  dagli  
standard più elevati. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Un presidio sanitario in più 
“vicino a casa”, pensato so-
prattutto per chi ha difficoltà 
a spostarsi. È questo il senso 
del nuovo Ambulatorio Infer-
mieristico di Prossimità inau-
gurato ieri a Ortovero, attiva-
to dal Distretto Albenganese 
di Asl2 e già operativo al mer-
coledì dalle 8 alle 10,30 in 
via Consaire 8. Si affianca 
agli altri 5 del comprensorio 
– Andora, Arnasco, Cisano, 
Ceriale e Garlenda – portan-
do cure e assistenza “a pochi 
passi” dai cittadini. Queste 
le  prestazioni  disponibili:  
iniezioni, medicazioni sem-
plici, rilevazione della pres-
sione arteriosa, emoglobina 
glicata, stick glicemico, fre-

quenza cardiaca, saturazio-
ne  dell’ossigeno,  gestione  
del cateterismo vescicale, ge-
stione delle stomie ed educa-
zione terapeutica. L’accesso 
è diretto e senza prescrizio-
ne, salvo che per le punture: 
un servizio rivolto soprattut-
to ad anziani e persone fragi-
li che più risentono delle di-
stanze dai grandi centri sani-
tari. «L’obiettivo – spiega la 
direttrice del Distretto Maria 
Iris Grassi – è garantire un’as-
sistenza  di  prossimità,  ge-
stendo le  problematiche a  
bassa complessità con perso-
nale qualificato, in sinergia 
con i medici di base». Parole 
condivise dal sindaco Osval-
do Geddo, che parla di «un 
passo importante per tutta la 
Val Arroscia: un presidio fa-
cilmente raggiungibile, che 
riduce gli spostamenti e ren-
de le cure primarie davvero 
accessibili a tutti». —
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APERTO OGNI MERCOLEDÌ

L’ANALISI Più criticità nei servizi territoriali per l’Asl savonese, che cresce meno rispetto a Imperia e La Spezia

L’analisi del report e lo scenario regionale
Segnali di miglioramento, ma non basta

I dati della Liguria
Spezia e Imperia
guidano la ripresa
Savona insegue

L’inaugurazione a Ortovero

La riapertura del punto nasci-
te dell’ospedale Santa Corona 
di Pietra Ligure sarà uno dei te-
mi che saranno discussi oggi 
durante il Consiglio comuna-
le a Pietra Ligure, in program-
ma alle 17, nell’ambito di un 
ordine del giorno sulla tutela 
dei servizi essenziali dell’ospe-
dale. «In questi ultimi mesi si 
sta procedendo al compimen-
to dell’iter progettuale per la 
realizzazione del nuovo polo 

ospedaliero – ha detto il sinda-
co, Luigi De Vincenzi – Per 
questo vogliamo chiedere ad 
Asl2 e Regione le modalità sul-
la gestione nel breve e medio 
periodo dell’ospedale con par-
ticolare attenzione al periodo 
temporale di “transizione” e 
con riferimento esplicito  al  
servizio di ostetricia e gineco-
logia. Oggi continuiamo ad 
aspettare, ma nonostante le 
promesse fatte il punto nasci-

te non è stato ancora riaperto. 
Si tratta di un servizio essen-
ziale che la Regione stessa ha 
contemplato nel suo piano so-
cio-sanitario». Sono passati 5 
anni da quando il punto nasci-
te dell’ospedale Santa Corona 
ha cessato le sue attività. 

Per la riapertura ancora og-
gi non ci sono date certe all’o-
rizzonte. Il presidio pietrese 
era stato chiuso il 9 novembre 
2020. Un provvedimento che 
avrebbe dovuto essere  solo  
temporaneo,  per  consentire  
di recuperare personale sani-
tario per l’attivazione di ulte-
riori  posti  letto covid negli  
ospedali, ma che nel tempo è 
diventato permanente. Prima 
a causa della mancanza di me-
dici, successivamente con l’in-
cendio del 2022 nel reparto di 
Ortopedia  e  traumatologia,  
che aveva reso necessario il 
trasferimento dell’attività di 
chirurgia nei locali che ospita-
vano il punto nascite. L’ulti-

mo atto si è consumato meno 
in anno fa con la dismissione 
del padiglione Negri e il trasfe-
rimento nelle stanze della Ma-
ternità, al terzo e quarto pia-
no, di medicina e gastroente-
rologia. Sulle difficoltà legate 
alla riapertura pesa anche la 
carenza di professionisti. L’A-
sl2 ha recentemente pubblica-
to un nuovo bando per assu-
mere sei nuove ostetriche a 
tempo indeterminato per po-
tenziare l’organico. I sindaca-
ti sono molto scettici. «Nutro 
forti  preoccupazioni  per  
un’imminente  apertura  del  
punto nascite a Pietra, i cui lo-
cali hanno svolto finora una 
funzione di riciclo per altri re-
parti – spiega Mario Tortora, 
referente Cisl del Santa Coro-
na insieme a Davide Sacchini 
– Nonostante le promesse di 
Asl2 e dei politici regionali e 
locali al momento non ci sono 
prospettive concrete».V.P. —
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Il report di Agenas presentato al Forum Risk di Arezzo evidenzia un’azienda in recupero
Ma restano ancora aperti molti nodi strutturali, in particolare sull’assistenza territoriale

Prevenzione oncologica
interventi e indice di fuga
l’Asl 2 migliora i servizi

Sono in ritardo
soprattutto le

strutture territoriali
come gli Ospedali 

di Comunità
e le Centrali

operative Cot

Per l’Asl 2 buone performance nei servizi ospedalieri
L’ospedale San Paolo di Savona

PRIMO PIANO PRIMO PIANO

IL CONFRONTO

Ambulatorio
di prossimità
inaugurato
a Ortovero

il sindaco di pietra ligure: “servizio essenziale”

Il Punto nascite
chiuso da 5 anni
tema in Consiglio

*

*

Un lettore scrive:
«Mia madre, ormai cente-
naria, frequenta il reparto 
di  oftalmologia  presso  il  
San Lazzaro da anni con ot-
tima soddisfazione. Ma c’è 
un ma: l’accettazione vie-
ne fatta a partire dalle 8 se-
condo una coda da farsi ri-
gorosamente  all’esterno  
dell’edificio senza alcun ri-
paro. 
«È ovvio che pazienti per 
lo più anziani, in inverno 
trovino estremamente fati-
coso attendere mezz’ora al 
freddo, in piedi, anche in 
caso di pioggia. I più ribel-
li, in barba alla regola, fan-
no la coda nel corridoio in-
terno nonostante i costan-

ti rimbrotti del personale 
che ha un protocollo da ri-
spettare. E in più pagano 
lo scotto di passare soltan-
to dopo che è esaurita la co-
da esterna. Ma è normale 
non dotarsi di un distribu-
tore di numeri in base all’o-
ra di arrivo e lasciare che 
si faccia la coda dove fisi-
co, salute e meteo lo con-
sentono?»

FEDERICA AGLIETTA

Una lettrice scrive:
«Vorrei segnalare un grave 
disservizio da parte dell’a-
zienda di trasporto Gtt. Dal 
primo dicembre, infatti, l’a-
zienda ha “ripristinato” la li-
nea 3 come tram. L’unico ri-
sultato è il seguente: corse 
saltate e tempi biblici per ar-
rivare  al  luogo  di  lavoro.  
Inoltre al numero verde Gtt 
non risponde nessuno.  Mi 

chiedo se questo possa giova-
re a qualcuno».

ELENA ZANON

Un lettore scrive:
«Da più di tre settimane il 
52 e il 10N hanno ripreso a 
transitare  da  via  Bibiana  
nel tratto da corso Grosseto 
e via Stradella. Sul sito uffi-
ciale della Gtt e sull’app MA-
TO, invece, esiste indicata 

ancora la vecchia deviazio-
ne con gli orari di passaggio 
nelle  vecchie  fermate.  
Un’incongruenza  che,  ov-
viamente,  potrebbe  diso-
rientare l’utente di queste li-
nee. Quando si pensa di ri-
mettere a posto le cose per 
non creare confusione? Que-
sto non è un intervento com-
plicato: in pochi minuti si 
può sistemare tutto».

PAOLO BARO

Un lettore scrive:
«Vorrei porre una semplice 
domanda a chi è preposto 
alla  tutela  dell’immagine  
della città o – in termini più 
appropriati – del decoro ur-
bano: è mai possibile che in 
Piazza San Carlo – quello 
che tutti quanti chiamano 
il “salotto di Torino” – tea-
tro di una costante sequela 
di  restauri,  celebrazioni,  
eventi, kermesse e manife-
stazioni  di  ogni  tipo,  tre  
lampioni  restino  da  anni  
(anni!… lo dico con certez-
za, abitando in zona) ine-
quivocabilmente  spen-
ti?Esiste  una  spiegazione  
tecnica per questo?»

ALESSANDRO SIGNETTO

Specchio dei tempi
«Oftalmologia San Lazzaro, i centenari in coda al freddo» - «Gtt, la linea 3 così non va»

«Gtt, c’è il sito da aggiornare» - «Quei lampioni spenti in piazza San Carlo»
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